
publica , ricercata, haueaui fpedito ftraordinario Ambafcia- 
fZTatÌ tore . Erano conditioni .
SVf»!no° Che il Prencipe di Guafìalla rinunciar do u effe à Carlo , Duca di M an- 
Ambajaa- pcUa 9 alla fua linea difcenctente mafcthna , qualunque fua pretensone 
nfuecn- f°Pra <ittel bucato , in effo augnandogli tante Tene , che pateffero annual- 
Jiuvm, mehie tendere fem ila  Se ti di . thè  a Vittorio di Saucia pur fi affìgnaffero 

nel A^or/f errato di detta mila Scudi di ficura entrata , ogn' anno , compre- 
foui Trino . Che le differenti? della Ducheffa di Lorena fopra il mede fimo 
A o n  ferrato , f'jjero , o! amtcheuolmente , decife ò rimeffone il giudicio in 
Ce fare ,C h t  la AtiaeffÀ ft-a conce d'effe nel tempo preferitto di [et fettimane 
l ¡nìieftitura+al Duca 'vàrio1 dei due Ducati ; e di ritirare pojeta tutte l’ 
armi da tutti i Lvcfghi , trattane per all' hora Mantoua , Porto 9 e Ca­
detto . Che gii spagm oii ri la-fa afferò Cafal' , e il Monferrato , e for« 

ero dal Li emette , C he parimente i Frante fi ’-ofeifsero dalla Cittadella 
ài ia fa le  ,• fi ruenducefiào oltre l'Aipi , e rcftitmjsero l’occupato , al Du­
ca òauvia , ncv tempi e foni I- marcia , Su fa  s Jutgliana , e ‘Briquera- 
feo , C he fot e fse il Dina di J^Aafrtoua tener pr e fi dio in Cajale , non gelo­
so a i  rencipi nJicini , e con l'~vjo de'Pr e decefsori , Che Jubito capitata . 
al Duca <.arlo /' ìmejfitura Impeciale , ed ai suntone intero il pofsefso , do 
uejsero gli Alemanni , ^  * Francef prontamente rejìituire ogrìaltro Luogo 9 
¿r/?c pojiédeuano , Che nella Rhetia , facejse di ¡lugger d e  far e tutte le For­
tezze , nuovamente elette f e rtjiituito il paefe alla fua primiera libertà . 
Clhe alla Republtca si douejse nlàjciare /’ occupato 5 rimucuendole ogn’ altra 
mole/ha , proceduta dalla guerra , e promettendo anch‘ ella, dt ridur’ il nu­
mero di il'armi fue a fegno di nefsun fofpetto à ‘-vicini, faluo però 9 fe /o f­
fe flato ccnchiujo in \taha qualche altro accordato à efclufione fu a , Premif- 
ftone finalmente <uicendeuole tra la Germania , e la Francia 9 di non 
tnfaftidirfi gli Stati , ne di fomentar’ i loro ribelli , e nemici ; E  per l'efe- 
cutione fumé de' Capitoli , furono obligati tutti gli comprefi prencipi di dar- 
f i  gli ojlraggi , confinandoli , ò nelle mani del Pontefice , ò del G rans  
puca di 7 ofcana , ò di qualche altro Prencipe dell'impero ,

Quello fù il fucco più foilantioio delie itabilite Capitola* 
tioni in Ratisbona , Ma nei negotij in cui gl’ intetereiìì di 
molti difeordemente concorrono, non può iortire compo­
nimento , e fodisfattione concorde in tutti . Vi acconfentì 
l'imperatore per i moleftìflìmi trauagli , che gli minaccia- 
ua il Rè di Suetia , e che obligauajo à raccoglierli in fe 
fìeflo. Lo fece il Rè di Francia in apparenza per le fue^ 
feconde intentioni . Ma negli altri Principi interelfati non 

JSg-filili » ne' applaufo , ne- iodisfattione , Non piacque agli 
'<>uam Spagnuoli di douer’ abbandonar’ a piacimento de’ Franceil 

U dominio , le fpcranze , e quella maggioranza , da loro
fem*
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